
DIRETTIVA 2005/83/CE DELLA COMMISSIONE

del 23 novembre 2005

che modifica, per adeguarli al progresso tecnico, gli allegati I, VI, VII, VIII, IX e X della direttiva
72/245/CEE del Consiglio relativa alle perturbazioni radioelettriche (compatibilità elettromagnetica)

dei veicoli a motore

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 70/156/CEE del Consiglio, del 6 febbraio 1970,
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati Mem-
bri relative all'omologazione dei veicoli a motore e dei loro
rimorchi (1), in particolare l'articolo 13, paragrafo 2, secondo
trattino,

vista la direttiva 72/245/CEE del Consiglio, del 20 giugno 1972,
relativa alle perturbazioni radioelettriche (compatibilità elettro-
magnetica) dei veicoli a motore (2), in particolare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 72/245/CEE è una delle direttive particolari a
norma della procedura di omologazione stabilita dalla
direttiva 70/156/CEE.

(2) I requisiti di compatibilità elettromagnetica e le norme
sulle prove per gli apparecchi elettrici ed elettronici sono
stati costantemente aggiornati grazie al lavoro di norma-
lizzazione del Comitato internazionale speciale delle per-
turbazioni radioelettriche (CISPR) e dell’Organizzazione
internazionale di normalizzazione (ISO). La direttiva
2004/104/CE della Commissione (3), che modifica la di-
rettiva 72/245/CEE, ha pertanto introdotto riferimenti
alle procedure di prova definite nelle più recenti edizioni
delle rispettive norme.

(3) Dopo l’entrata in vigore della direttiva 2004/104/CE, al-
cune norme sono state sostituite da versioni più recenti,
al fine di adeguarle al progresso tecnico. Occorre per-
tanto aggiornare i riferimenti a tali norme di cui alla
direttiva 72/245/CEE.

(4) È inoltre necessario apportare alcune correzioni redazio-
nali.

(5) La direttiva 72/245/CEE deve quindi essere modificata di
conseguenza,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Gli allegati I, VI, VII, VIII, IX e X della direttiva 72/245/CEE
sono modificati in conformità dell’allegato della presente diret-
tiva.

Articolo 2

1. Entro e non oltre il 30 settembre 2006 gli Stati membri
approvano e pubblicano le disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente
direttiva. Essi comunicano immediatamente alla Commissione
il testo delle disposizioni insieme a una tabella di correlazione
tra tali disposizioni e la presente direttiva.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1o ottobre 2006.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con-
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate
di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nel settore
disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 3

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 23 novembre 2005.

Per la Commissione
Günter VERHEUGEN

Vicepresidente
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ALLEGATO

La direttiva 72/245/CEE è modificata come segue:

1) L’allegato I è modificato come segue:

a) Al punto 2.1.12 a), la frase «che rallentano o modificano l’andatura: motore, cambio, freni, sterzo, sospensioni,
dispositivi di limitazione della velocità,» è sostituita dalla frase «che rallentano o modificano l’andatura, quali
motore, cambio, freni, sterzo, sospensioni, dispositivi di limitazione della velocità».

b) Al punto 6.8.1, il riferimento «ISO 7637-2: DIS2002» è sostituito da «ISO 7637-2: 2a edizione 2004».

c) Al punto 6.9.1, il riferimento «ISO 7637-2: DIS2002» è sostituito da «ISO 7637-2: 2a edizione 2004».

d) Il punto 7 dell'appendice 1 è sostituito dal testo seguente:

«7. ISO 11451 “Veicoli stradali — Metodi di prova di un veicolo sottoposto a perturbazioni elettriche per
irradiazione di energia elettromagnetica a banda stretta”

Parte 1: Considerazioni generali e definizioni (ISO 11451-1: 3a ed. 2005)

Parte 2: Fonti di irradiazione esterne al veicolo (ISO 11451-2: 3a ed. 2005)

Parte 4: Bulk current injection (BCI) (ISO 11451-4: 1a ed. 1995)».

e) Il punto 8 dell'appendice 1 è sostituito dal testo seguente:

«8. ISO 11452 “Veicoli stradali — Metodi di prova di componenti sottoposte a perturbazioni elettriche per
irradiazione di energia elettromagnetica a banda stretta”

Parte 1: Considerazioni generali e definizioni (ISO 11452-1: 3a ed. 2005)

Parte 2: Camera anecoica (ISO 11452-2: 2a ed. 2004)

Parte 3: Cella a modo elettromagnetico trasverso (TEM) (ISO 11452-3: 2a ed. 2001)

Parte 4: Bulk current injection (BCI) (ISO 11452-4: 3a ed. 2005)

Parte 5: Stripline (ISO 11452-5: 2a ed. 2002)».

2) L'allegato VI è modificato come segue:

a) Al punto 1.2, il riferimento «ISO DIS 11451-2: 2003» è sostituito da «ISO 11451-2: 3a edizione 2005».

b) Ai punti 3.1, 3.1.1 e 4.1.1, il riferimento «ISO DIS 11451-1: 2003» è sostituito da «ISO 11451-1: 3a edizione
2005».

3) Il punto 3.1 dell'allegato VII è sostituito dal testo seguente:

«3.1. La prova va effettuata secondo la norma CISPR 25 (2a edizione 2002), clausola 6.4 — metodo della cella
blindata anecoica (ALSE — Absorber lined shielded enclosure).»

4) Il punto 3.1 dell'allegato VIII è sostituito dal testo seguente:

«3.1. La prova va effettuata secondo la norma CISPR 25 (2a edizione 2002), clausola 6.4 — metodo della cella
blindata anecoica (ALSE — Absorber lined shielded enclosure).»
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5) L'allegato IX è modificato come segue:

a) Il punto 1.2.1 è sostituito dal testo seguente:

«1.2.1. Le UEE devono soddisfare i requisiti di una combinazione qualsiasi dei seguenti metodi di prova, a
discrezione del costruttore, purché sia coperta l’intera gamma di frequenze indicata al punto 3.1 del
presente allegato:

— Prova in camera anecoica: secondo la norma ISO 11452-2: 2a ed. 2004

— Prova nella cellula TEM: secondo la norma ISO 11452-3: 2a ed. 2001

— Prova Bulk current injection: secondo la norma ISO 11452-4: 3a ed. 2005.

— Prova in stripline: secondo la norma ISO 11452-5: 2a ed. 2002

— Stripline da 800 mm: secondo la clausola 4.5 del presente allegato

Gamma di frequenza e condizioni generali di prova sono conformi alla norma ISO 11452-1: 3a edizione
2005.»

b) Il punto 2.1 è sostituito dal testo seguente:

«2.1. Le condizioni di prova sono conformi alla norma ISO 11452-1: 3a edizione 2005.»

c) Il punto 3.1 è sostituito dal testo seguente:

«3.1. Banda di frequenza, durata delle prove

La misura deve avvenire nella banda di frequenza da 20 a 2 000 MHz e con gli intervalli di cui alla norma
ISO 11452-1: 3a edizione 2005.

Modulazione del segnale di prova:

— MA, con una modulazione di 1 kHz e un tasso di modulazione dell’80 % nella gamma di frequenze
20-800 MHz,

— MF, t = 577 μs, periodo=4 600 μs, nella gamma di frequenze 800-2 000 MHz,

ove non altrimenti concordato tra il servizio tecnico e il costruttore dell’UEE.

Ampiezza degli intervalli e tempi di esposizione vanno scelti secondo la norma ISO 11452-1: 3a edizione
2005.»

d) Il punto 3.2 è sostituito dal testo seguente:

«3.2. Il servizio tecnico effettua le prove agli intervalli indicati nella norma ISO 11452-1: 3a edizione 2005
all’interno della gamma di frequenze da 20 a 2 000 MHz.

Altrimenti, se per l’intera banda di frequenza il costruttore fornisce misure effettuate da un laboratorio
accreditato per le parti applicabili della norma ISO 17025: 1a edizione 1999 e riconosciuto dall’ente di
omologazione, il servizio tecnico può scegliere un numero ridotto di frequenze caratteristiche nella banda (p.
es. 27, 45, 65, 90, 120, 150, 190, 230, 280, 380, 450, 600, 750, 900, 1 300 e 1 800 MHz) per confermare
che l’UEE soddisfa i requisiti del presente allegato.»

e) Il punto 4.1.2 è sostituito dal testo seguente:

«4.1.2. Metodologia

Per stabilire le condizioni del campo elettromagnetico si utilizza il cosiddetto «metodo di sostituzione»
secondo la norma ISO 11452-2: 2a edizione 2004.

La prova va effettuata con polarizzazione verticale.»
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f) Il punto 4.1.2 è sostituito dal testo seguente:

«4.2.2. Metodologia

La prova viene effettuata conformemente alla norma ISO 11452-3: 2a edizione 2001.

A seconda dell’UEE da testare, l’ente che esegue la prova sceglie se accoppiare il campo massimo con l’UEE
o con il cablaggio all’interno della cellula TEM.»

g) Il punto 4.3.2 è sostituito dal testo seguente:

«4.3.2. Metodologia

La prova viene effettuata conformemente alla norma ISO 11452-4: 3a edizione su un apposito banco.

Altrimenti, si può testare l’UEE dopo averla montata sul veicolo secondo la norma ISO 11451-4:
1a edizione 1995.

— La sonda d’iniezione va posta a 150 mm dall’UEE da testare.

— Il metodo di riferimento va usato per calcolare le correnti iniettate dalla potenza diretta.

— La gamma delle frequenze del metodo è limitata dalle caratteristiche della sonda d’iniezione.»

6) Ai punti 2 e 3 dell’allegato X, il riferimento «ISO 7637-2: 2002» è sostituito da «ISO 7637-2: 2004».
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